
                                                                                                       All'Assessore ai Lavori Pubblici 

on. Fabrizio Ghera 

via Luigi Petroselli, 45  

Roma 

 

 

Roma, 9 agosto 2012 

 

Oggetto: Richiesta di accesso agli atti ai sensi del Decreto Legislativo n. 195/2005 e della Legge 

241/90 in merito all'inquinamento del fiume Almone (detto anche Marrana della Caffarella - 

Parco Regionale dell'Appia Antica) ad opera dei collettori fognari di Quarto Miglio e 

Stautuario (X Municipio di Roma). 

 

Gentile assessore, 

Sono un abitante del IX Municipio di Roma, assiduo frequentatore della Caffarella (Parco 

Regionale dell'Appia Antica) e, congiuntamente con l'associazione di volontariato Comitato per il 

Parco della Caffarella, sto portando avanti  le problematiche relative all'inquinamento del fiume 

Almone (si confronti il sito www.caffarella.it). Dagli studi e dalle informazioni ottenute a seguito di 

precedenti accessi agli atti risulta che il gravissimo inquinamento del fiume Almone è connesso 

all'adduzione degli scarichi provenienti degli abitati di Quarto Miglio e Statuario (X Municipio di 

Roma). L'ACEA Ato2 interpellata comunicava il 16.06.2012 di aver preso in carico la gestione 

della acque dal 1° gennaio 2003, ma che l'allaccio è stato realizzato dal Comune in una data 

antecedente. Nella medesima comunicazione l'ACEA Ato2 riferiva che il completamento del 

collettore fognario era stato predisposto dall'ACEA Ato2 già dal 2004 col nome di "collettore IV 

Miglio Almone" (qui cito testualmente) "… e che tale completamento è nella sua fase finale dell'iter 

amministrativo presso le competenti strutture dell'Amministrazione, al termine del quale saranno 

avviati i lavori di realizzazione". 

La Commissione Provinciale Ambiente incontrata l'8 giugno 2012 alla presenza dell'ACEA Ato2 e 

delle Guardie Provinciali ha confermato l'inquinamento del fiume, a valle dell'adduzione, i cui dati 

risultano a livello di disastro ambiente (250.000 coliformi fecali per millitro di acqua) e l'ACEA 

Ato2 ha per la prima volta comunicato quanto poi confermato con la lettera del 16.06.2012. 

Sempre in quella sede è stato chiesto di conoscere la data e le motivazioni per cui il fiume Almone è 

stato incubato ed inviato al collettore Roma Sud (in deroga alle leggi comunitarie); anche in questo 

caso l'ACEA Ato2 non è stata in grado di rispondere in quanto tale intervento è stato effettuato in 

una data precedente al 1° gennaio 2003. 

 

Ciò premesso, ai sensi dell'art.3 del Decreto legislativo n. 195/2005 che consente a chiunque ne 

faccia richiesta l'accesso ai dati di rilevanza ambientale e alla Legge 241/90 sull'accesso ai dati 

amministrativi, il sottoscritto Federici Roberto nato a Roma il 22.03.1951 ed ivi residente in via 

Castel Gandolfo, 71, CAP 00179, chiede che gli vengano comunicati, entro 30 giorni dal 

ricevimento della presente: 

1. Data di realizzazione e data e numero della delibera comunale dei lavori connessi 

all'intubamento del fiume Almone e del suo avvio al Collettore Roma Sud la cui 

realizzazione ad opera del Comune di Roma è avvenuta in una data antecedente il 1°gennaio 

2003. 

2. Data di realizzazione dei due collettori fognari, la cui realizzazione ad opera del Comune di 

Roma è avvenuta in una data antecedente il 1°gennaio 2003, che immettono le acque reflue 

rispettivamente: a) all'abitato di Quarto Miglio (il collettore si trova fra il vivaio Chiti e il 

maneggio a via Appia Nuova subito dopo Quarto Miglio); b) al collettore fognario che 

raccoglie le acque reflue di Statuario (il collettore si trova presso la confluenza fra l'Appia 

Nuova e l'Appia Pignatelli).  



3. Delibera per la realizzazione e deroghe comunali alle leggi sull'inquinamento per quanto 

attiene al punto 2 della richiesta. 

4. Motivo per cui non è stato ancora completato l'iter amministrativo connesso al 

completamento del collettore fognario e quando si prevede il suo completamento visto il 

gravissimo danno ambientale che questa situazione comporta in aperta violazione delle 

Direttive Comunitarie sull'inquinamento delle acque e del suolo, delle Leggi Nazionali 

sull'inquinamento delle acque e del suolo, delle Leggi Regionali sull'inquinamento e di 

quelle specifiche relative  ai Parchi Regionali dei Castelli Romani e dell'Appia Antica di cui 

l'Almone è l'asse principale . 

 

Distinti saluti 

 

                                                              Roberto Federici 

 

 

 

Si allega documento d'identità dello scrivente. 

 

 


